odgssc 2        MOZIONE CONSILIARE
ORDINE DEL GIORNO SULL'OSPEDALE SANTA CORONA

Il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, vista la situazione che si sta determinando sull'ospedale Santa Corona, in relazione alla  recente visita dell'Assessore regionale alla Sanità, Viale, considerato che questo Consiglio Comunale si è già espresso circa la riqualificazione dell'ospedale, da attuarsi tramite la razionalizzazione e la ristrutturazione degli spazi ospedalieri, con la costruzione di un nuovo monoblocco funzionale, finanziabile anche attraverso l'alienazione delle costruzioni non più rispondenti alle moderne esigenze sanitarie,  

CONFERMANDO

il ruolo fondamentale del Santa Corona, quale Ospedale "di riferimento" del "ponente" della Liguria,

CHIEDE CON FORZA

che all'ospedale Santa Corona la Regione Liguria riattribuisca lo "status" di "AZIENDA OSPEDALIERA"; "status" che, assurdamente sotto il profilo sanitario-ospedaliero la Regione Liguria ha revocato il   1° Luglio 2008, ma che, invece, compete alla maggior parte degli ospedali sede di DEA di II livello, tra cui il "S. Martino" di Genova, unico altro DEA di II livello esistente nella Regione.

RIBADISCE, in ogni caso,

l'indispensabilità del rafforzamento del DEA di secondo livello, tramite l'attribuzione allo stesso delle specialità ospedaliere competenti, delle quali ancora non è dotato.

%

SOSTIENE

la necessità di una congrua riattribuzione di posti letto e di personale medico e paramedico che possa far fronte in modo adeguato alla grande, pressante domanda di prestazioni sanitarie - ospedaliere, proveniente da tutto il ponente ligure, in special modo con punte massime nei periodi di grande affluenza turistica.

RIMARCA 

la volontà di perseguire la riqualificazione dell'ospedale anche tramite la ristrutturazione logistica/irbanistica dello stesso, alla quale pervenire tramite una soluzione concordata tra la Regione Liguria ed Il Comune di Pietra Ligure.

ESPRIME LA NECESSITÀ 

che, priorità delle priorità, sia affrontato il problema urgente del potenziamento del PRONTO SOCCORSO, sottoposto ad una domanda da parte dell'utenza pari al 160% delle sue potenzialità, cui riesce a rispondere con l'alta professionalità dei suoi operatori, i quali agiscono, ormai, in un regime di "emergenza cronica", non più accettabile né procrastinabile.

INDICA

che detto potenziamento del PRONTO SOCCORSO sia attuato tramite la dotazione dello stesso di nuovi adeguati spazi operativi, sia in allargamento che innalzamento dell'attuale struttura; nonché con l'attribuzione di un'appropriata dotazione di personale medico ed infermieristico, specialmente e soprattutto nei periodi dell'anno in cui il bacino dell'utenza sanitaria della Liguria di ponente cresce in modo spropositato rispetto alla popolazione residente stanziale, per i movimenti dei flussi turistici.

Pietra Ligure, 13 Aprile 2016.                                dott. Mario Carrara.    
